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Un uomo che osa  

sprecare un'ora della vita 

 non ha ancora scoperto 

 il valore della vita 

(Charles Darwin) 

Sabato 18 febbraio 2012 

Il Carnevale Canova 

sul tema,  

un tocco di  

B.R.I.C. 

Residenza di Ripetta, Via di Ripetta, 231, Roma 
Aperitivo dalle ore 20:00 – Cena buffet finger food alle ore 21:00 

Musica, Ballo e Cotillons a seguire 
Abito: dal costume all’abito sobriamente elegante inclusa cravatta nera per chi 

non ha troppe occasioni per ammortizzarla 

Cari amici, 

l’assunto di chi ci ha convinto che discendiamo dalle scimmie e perfino dai 
vermi (e, bisogna ammettere, che in alcuni umani ciò è particolarmente 
evidente) è una delle motivazioni intrinseche dell’esistenza del nostro Club: 
fare in modo di non sprecare il tempo, godendosi i suoi eventi. Se poi 
concordate con Aristotele che “Lo scopo del lavoro è quello di guadagnarci il 
tempo libero”, allora avete scoperto la genesi del nostro prossimo 
appuntamento: godere il nostro tempo libero nella forma trina del cibo, del 
ballo, della buona compagnia. Tutto ciò è il frutto del lavoro in service (= non 
farsi pagare il tempo impiegato) di due nuove amiche di talento: Simona 
Gabrielli (peraltro una professionista dei rapporti con i media) e Adele Lax
(docente a La Sapienza e moglie del Socio Antonio) che hanno affiancato le 
“nostre” (sinonimo di successo) Gabriella Gerace (non a caso Segretario 
Generale del nostro Club) e Sabina Ciuffa (che, non a caso, si occupa 



professionalmente di eventi). 

Questo prezioso “poker di regine” del Canova hanno confezionato i seguenti 
punti cardinali della nostra serata: – Luogo: Residenza di Ripetta, un’oasi di 
quiete che sorge in uno degli ex-conventi più noti della Capitale, imponente 
struttura seicentesca che si sviluppa intorno a una verdeggiante corte interna, 
nel ventricolo centrale del cuore di Roma, accessibile con mezzi propri nelle 
“nostre” ore, in un ambiente appositamente arredato ed attrezzato (una vera 
sorpresa) con i colori del – Tema: un tocco di Bric che, come i nostri colti 
lettori sanno, sono Brasile, Russia, India e Cina. – Dinner: finger food; anche 
se non sarete obbligati a mangiare il cibo con le dita, il menù è stato studiato 
perché possa essere di modesto ingombro spaziale (=da spazio) nell’economia 
della sala. – Musica (ovvero balli): con band dal vivo per pentagrammi e 
note degli anni ’60-’80. Nel tripudio di quelle musical-danzerecce, l’unica nota 
che potrebbe stonare è quella dei pochi posti disponibili. Sono in tutto 100,
a sedere (verbo e non nome), assegnati con l’antica regola cameratesca “chi si 
sveglia primo si veste”, con possibilità di altri 30 (ritardatari per definizione) ad 
ospitalità condivisa ed accettata dai 100. Ricchi premi riciclabili ai migliori 
ballerini ed alle maschere più originali ed in tema (escluse dal concorso le facce 
di tutti i giorni). 

Anche se la serata è fuori dai Cenacoli sociali, prelazione ai Soci e loro amici 
(con moderazione) fino a lunedì 6 febbraio. Dopo questa data varrà il 
criterio cronologico di prenotazione effettuata. Ovviamente in questa 
occasione nessuna giustificazione potrà essere accettata per le “buche”, anche 
da salute (compresa la classica febbre fulminea della moglie due ore prima 
dell’evento), perché non può esserci flessibilità. Peraltro € 75,00 all included, 
giustifica la rigidità dell’accordo preteso dal gestore di “Ripetta”, che essendo 
peraltro anche grande e grosso, ha ragione per definizione. 

Per le prenotazioni a questa serata off off Soci e non soci vogliano 
cortesemente utilizzare il formato standard allegato in Almanacco. Grazie. 
Per ulteriori informazioni (e solamente informazioni) ricordiamo: 
canovaclub@flamineservices.it , Ribadiamo che per questa serata a 
postilimitati, le prenotazioni saranno ritenute accettate solo quando 
saranno confermate dalla segreteria. 

Il 19 novembre u.s., come (non) ricorderete, abbiamo consegnato il nostro 
impegno a pagare le fatture delle necessità dei nostri amici nel bisogno che da 
oltre 20 anni aiutiamo con la Solidarietà che tanti di Voi offrono tramite 



Canovalandia Onlus. Permetteteci di ringraziarVi a nostra volta attraverso il 
ringraziamento che ci ha fatto pervenire una nostra indimenticabile ospite di 
quella giornata, ma anche un’ospite permanente di “Casa di Lorenzo”, la casa 
per i giovani down voluta da Lorenzo, il figlio di un “antico” Socio Canova 
(Fausto Polidori), morto in un incidente di moto e che ha lasciato in eredità la 
sua casa ai ragazzi down di cui si occupava. 

Se si condivide con Oscar Wilde che: “Esperienza è semplicemente il nome 
che diamo ai nostri errori”, allora si può ben dire che non si è mai prodotta 
tanta esperienza nel mondo come in questo periodo, perché, grazie alla 
globalizzazione, gli errori sono ora planetari. Alla fine il risultato più eclatante 
emerso dall’ultima serata di gennaio con il Presidente della Consob, 
Giuseppe Vegas è che l’esperienza insegna che l’esperienza non insegna 
nulla. Che la situazione sia veramente seria e non si possa capitalizzare 
neppure il potenziale nomen omen di (Las) Vegas, lo dimostra la estrema 
sensibilità degli argomenti discussi dal nostro super esperto e dai tanti esperti 
nel pubblico coltissimo e numerosissimo (280!!! persone). Ci ha fatto però 
particolarmente piacere sentire finalmente che qualche azione concreta è stata 



intrapresa dalle nostre Istituzioni contro coloro che proposti a scovare i mali, 
consapevolmente o meno, sono forse diventati loro stessi fonte di gravi mali: 
agenzie di rating ed EBA, tanto per non fare nomi…a caso. E qui mi taccio, 
anche perché la serata è stata e deve restare off the record.  

Nel periodo terribile che stiamo vivendo da troppo tempo, dove non si riesce 
più a distinguere tra chi si dovrebbe prendere cura dei cittadini inermi e chi 
ruba loro i soldi, il lavoro, la vita; chi è vittima e chi aguzzino, mi ritorna in 
mente, spesso, l’apologo con il quale chiudo: “Il numero di pecorelle 
scannate dai pastori è di gran lunga superiore al numero di pecorelle mangiate 
dai lupi. Per cui, se qualcuno si proponesse di essere il vostro pastore per 
salvarvi dai lupi, pensateci bene”. 

Con il trilemma insoluto di poter essere pastore, lupo o pecora, Vi saluta e Vi 
aspetta…………ballando ballando finchè, visto che l’indomani è domenica, la 
stanchezza non (ci) colga,  

il Vostro Stefano


